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Abstract
The article examines an unpublished male portraitfrom a private Collection in Rome. The head, which comesfrom either
afunerary monument, a stele or an altar and which can be dated on iconographic and stylistic grounds to around 120
AD, illustrates the spec~fic moment in Roman portraiture which witnessed the passage from the time of Trajan to that
ofHadrian in the West.

Il ritratto che qui si presenta, fa parte di una
Collezione privata romana. Esso rappresenta un
uomo di mezza età ed è caratterizzato da una ricca
capigliatura a piccole ciocche, che girano su se stes
se ad uncino, e da una breve barba, che si articola
con piccoli ciuffetti sotto il mento e le guance.

Il volto, dall’ovale delicato, mostra lunghe
sopracciglia; gli occhi, dalle palpebre a taglio pres
soché lamillare, non sono incisi, ma presentano segni
di colore sulla pupilla per la resa dell’iride, il naso
è lungo, la bocca piccola, dalle labbra brevi e serra
te, l’espressione intensa, non priva di una certa inte
riorità (Figg. 1-4).

La parte posteriore della testa è stata, in gran
parte, restaurata in età moderna; essa comunque
mostra ancora i segni di forti scalpellature di stac
co, che tradiscono la pertinenza in origine ad un
rilievo, presumibilmente funerario’.

Il tipo di pettinatura, che si sviluppa con ric
chezza di riccioli sull’arco frontale, ricorda modi pro
pri del periodo che va dal tempo di Traiano all’epoca
proto-adrianea. Un confronto assai significativo si
può subito istituire con l’acconciatura di un alto
ufficiale (forse Lucius Licinius Sura) a colloquio con
Traiano, raffigurato sulla colonna traianea, inaugu
rato, com’è noto nel 113 d.C.2. I riccioli contorti su
se stessi, quasi chioccioliformi, che contornano la
fronte e le tempie sembrano ripetere lo stesso sche
ma generale della testa in questione; non molto
diversa si mostra la resa formale, che appare mor
bidamente plastica, in una visione tendenzialmente
classicheggiante.

Una maggiore affinità nel “ductus” dei capelli,
riccamente arricciati sulla fronte, presenta una testa
maschile, con occhi non incisi, nel Museo di Ostia,
datata dalla Raissa Calza fra il 115-120 d.C.3. Essa
peraltro sottolinea che “la pettinatura a ricchi boc

coli sul davanti, si conclude dietro con la regolare e
classicheggiante distribuzione delle ciocche appiat
tite, affine alle prime immagini di Adriano”4. Anche
la barbetta, appena incisa, con scarso rilievo, sug
gerisce una certa analogia con quella evidente nella
testa della Collezione privata romana.

Altrettanto si può dire di una testa-ritratto
maschile da Alcala de Guadaira (Siviglia), con gli
occhi non incisi, la quale manifesta il tipo di barbu
la e il genere di capigliatura, a ciocche chioccio
liformi, quasi “spumose”, identici a quelli della testa
della Collezione romana, e databile, con molta veri
simiglianza, verso il 120 d.C.5.

Una comunanza tipologica, nel rendimento
della capigliatura, si ravvisa pure in due ritratti viri
li al Museo Nazionale di Budapest, uno a tutto
tondo6, e un altro su un rilievo funerario framrnen
tato7, attribuibili, anche per motivi stilistici, al tempo
proto-adrianeo. A tal punto, si può associare un
ritratto nel Museo Regionale del Parentino, a
Parenzo8, proveniente da Fianona, l’antica Flanona
nella provincia romana di Dalmazia, da assegnare ad
un periodo oscillante intorno al 120 d.C.
Quest’ultimo ritratto, in cui si nota inoltre una bar
betta, appena segnata lungo le guance e sul mento,
può essere affiancato ad un ritratto bronzeo presso
ché analogo, raffigurante Adriano, conservato al
British Museum di Londra, posto cronologicamen
te dal Wegner nel 121 d.C.9.

Un parallelo con la testa della Collezione privata
romana sembra di poter stabilire con la testa diade
mata di Nerva al British Museum di Londra’°, ma
proveniente da Cirene, soprattutto per il tipo di
acconciatura, che, come annota il Wegner”, ricorda
il genere di pettinatura, che si ritrova, più o meno
affine, nella ritrattistica maschile del tempo proto
adrianeo. I capelli infatti si articolano attorno all’ar-
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co frontale e sui temporali a piccoli ricci ritorti, ter
minanti ad uncino, così come si riconoscono anche
in un ritratto di Nerva, forse postumo, conservato
alla Ny Carsberg Glyptotek di Copenhagen’2; il che
può trovare giustificazione se si pensa che Nerva fu
onorato - come afferma il Poulsen - anche ,nel TI sec.
d.C., come “engendreur fictif des empereurs suc
cessifs”3.

Stilisticamente, il ritratto della Collezione pri
vata romana mostra nella capigliatura un gusto vivo
per i contrasti di luci ed ombre, in “opposizione”
con il trattamento del volto, dai piani larghi, a
superfici pressoché unitarie, di evidente ispirazione
e di modi classicheggianti: sembra di poter vedere
qui il delicato colorismo che qualifica molti ritratti
di epoca proto-adrianea, nei quali la massa dei ric
cioli, disposti sulla fronte, è spesso assai ridondan

I Marmo bianco italico. Alt. totale, dalla rottura del collo all’a
pice del capo, m. 0,34; dal mento all’apice del capo, m. 0,32;
dal mento all’apertura mediana dei capelli sopra la fronte, m.
0,20. Alcune lievi scheggiature sul volto. La parte posteriore
della testa è di restauro moderno. La testa è stata molto pro
babilmente staccata dal fondo di una parete, pertinente ad una
stele od ara, o ad un monumento funerario.
2Cfr., per un immediato controllo, in generale: FROVA 1961, p.
253, fig. 211; BIANCHI BANDINELLI 1969, p. 227, fig. 253; SETns
1988, p. 449, tav. 191.

R~uss.~~ CALzA 1964, p. 72s., n. 116, tav. LXVII.
‘RAISSA CALZA 1964, p. 72.

Cfr. PILAR LEON ALONSO, in “Actas de la I Reunion sobre
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Fig. i - Ritratto maschile - Collezione privata romana (veduta anteriore da
destra)

Fig. 2 - Ritratto maschile - Collezione privata romana (veduta anteriore da
sinistra)
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Fig. 3 - Ritratto maschile - Collezione privata romana (veduta posteriore)
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Fig. 4 - Ritratto maschile - Collezione privata romana (veduta posteriore)




